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Ai fini del presente Avviso, sono adottate le seguenti definizioni: 
 

1. “Regolamento GBER”: il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato, e successive 
modificazioni e integrazioni. 

2. “Certificazione della parità di genere”: la certificazione istituita dall’articolo 4 della legge 5 novembre 
2021, n. 162, i cui parametri sono individuati dal decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia 
del 29 aprile 2022; c) “comunicazione n. 14/2008”: la comunicazione della Commissione europea relativa 
alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione (2008/C 14/02). 

3. “DNSH”: il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali (“Do no significant 
harm”) definito all’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

4. “Rating di legalità”: la certificazione istituita dall’articolo 5-ter del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, le cui modalità attuative sono disciplinate 
dalla delibera dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato 28 luglio 2020 n. 28361, e dal decreto 
dei Ministri dell’economia e delle finanze e dello sviluppo economico 20 febbraio 2014, n. 57. 

5. “Unità produttiva”: la struttura produttiva dotata di autonomia tecnica, organizzativa, gestionale e 
funzionale, eventualmente articolata su più sedi o impianti, anche fisicamente separati ma 
funzionalmente collegati. 

6. “Lavoratore con disabilità”: 
a) chiunque sia riconosciuto come lavoratore con disabilità a norma dell'ordinamento nazionale; o 
b) chiunque presenti durature menomazioni fisiche, mentali, intellettuali o sensoriali che, in combinazione 

con barriere di diversa natura, possono ostacolare la piena ed effettiva partecipazione all'ambiente di 
lavoro su base di uguaglianza con gli altri lavoratori. 

7.  “Lavoratore svantaggiato”: chiunque soddisfi una delle seguenti condizioni: 
a) non avere un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi; 
b) avere un'età compresa tra i 15 e i 24 anni; 
c) non possedere un diploma di scuola media superiore o professionale (livello ISCED 3) o aver completato 

la formazione a tempo pieno da non più di due anni e non avere ancora ottenuto il primo impiego 
regolarmente retribuito; 

d) aver superato i 50 anni di età;  
e) essere un adulto che vive solo con una o più persone a carico; 
f) essere occupato in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera 

almeno del 25 % la disparità media uomo-donna in tutti i settori economici dello Stato membro 
interessato se il lavoratore interessato appartiene al genere sottorappresentato; 

g) appartenere a una minoranza etnica di uno Stato membro e avere la necessità di migliorare la propria 
formazione linguistica e professionale o la propria esperienza lavorativa per aumentare le prospettive 
di accesso ad un'occupazione stabile. 

8. “Commercializzazione di prodotti agricoli”: la detenzione o l'esposizione di un prodotto agricolo allo 
scopo di vendere, mettere in vendita, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo detto 
prodotto, esclusa la prima vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o imprese di 
trasformazione e qualsiasi attività che prepara il prodotto per tale prima vendita; la vendita da parte di un 
produttore primario a consumatori finali è considerata commercializzazione se avviene in locali separati 
riservati a tale scopo. 
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9. “Produzione primaria di prodotti agricoli”: la produzione di prodotti del suolo e dell'allevamento, di cui 
all'allegato I del trattato, senza ulteriori interventi volti a modificare la natura di tali prodotti. 

10. “Trasformazione di prodotti agricoli”: qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo in cui il prodotto 
ottenuto resta pur sempre un prodotto agricolo, eccezion fatta per le attività svolte nell'azienda agricola 
necessarie per preparare un prodotto animale o vegetale alla prima vendita. 

11. “Prodotti agricoli”: i prodotti elencati nell'allegato I del trattato, ad eccezione dei prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura elencati nell'allegato I del regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell'11 dicembre 2013. 

12. “Impresa in difficoltà”: un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze:  
a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini 

dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI che soddisfano la 
condizione di cui all'articolo 21, paragrafo 3, lettera b del GBER), e soddisfano le condizioni per 
beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence condotta 
dall'intermediario finanziario selezionato), qualora abbiano perso più della metà del capitale sociale 
sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite accumulate 
dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della 
società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale 
sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per “società a responsabilità limitata” si intendono in 
particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e il “capitale sociale” comprende, se del caso, eventuali premi di emissione; 

b) nel caso di società in cui almeno alcuni dei soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della 
società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di 
aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI che soddisfano la condizione di cui all'articolo 21, 
paragrafo 3, lettera b del GBER), e soddisfano le condizioni per beneficiare di investimenti per il 
finanziamento del rischio a seguito della due diligence condotta dall'intermediario finanziario 
selezionato), qualora abbiano perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della 
società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per “società in cui almeno 
alcuni dei soci hanno la responsabilità illimitata per i debiti della società” si intendono in particolare le 
tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE;  

c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste 
dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi 
creditori; 

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o 
revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano 
di ristrutturazione; 

e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 
i il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e Direttiva 

2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativa ai bilanci 
d'esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, recante 
modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e abrogazione 
delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio (GU L 182 del 29.6.2013, pag. 19); 

ii il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0. 
13. “Importo di aiuto corretto”: importo massimo di aiuto consentito per un grande progetto di investimento 

calcolato secondo la seguente formula: 

27



222                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 suppl. del 27-2-2025

 

4 

 

importo di aiuto corretto = R × (A + 0,50 × B + 0 × C) 
dove:  
R è l'intensità massima di aiuto applicabile nella zona interessata, esclusa l'intensità di aiuto maggiorata 
per le PMI; A è la parte dei costi ammissibili pari a 55 milioni di EUR;  
B è la parte dei costi ammissibili compresa tra 55 milioni di EUR e 110 milioni di EUR;  
C è la parte dei costi ammissibili superiore a 110 milioni di EUR. 

14. “Equivalente sovvenzione lordo”: importo dell'aiuto se fosse stato erogato al beneficiario sotto forma di 
sovvenzione, al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. 

15. “Avvio dei lavori”: la data di inizio dei lavori di costruzione relativi all'investimento oppure la data del 
primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda 
irreversibile l'investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima. L'acquisto di terreno e i lavori 
preparatori quali la richiesta di permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come 
avvio dei lavori. In caso di acquisizioni, per “avvio dei lavori” si intende il momento di acquisizione degli 
attivi direttamente collegati allo stabilimento acquisito. 

16. “Dimensione di impresa”: come definita dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 18 aprile 2005, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005, recante “Adeguamento alla disciplina 
comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese”, nonché dall’allegato I del 
Regolamento GBER ove le grandi imprese sono le imprese che non soddisfano i criteri di cui all'allegato I 
del GBER e le piccole e medie imprese o PMI sono le imprese che soddisfano i criteri di cui all'allegato I del 
GBER. 

17. “Intensità di aiuto”: importo lordo dell'aiuto espresso come percentuale dei costi ammissibili, al lordo di 
imposte o altri oneri. 

18. “Data di concessione degli aiuti”: data in cui al beneficiario è accordato, a norma del regime giuridico 
nazionale applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti. 

19. “Attivi materiali”: attivi consistenti in terreni, immobili e impianti, macchinari e attrezzature. 
20. “Attivi immateriali”: attivi diversi da attivi materiali o finanziari che consistono in diritti di brevetto, 

licenze, know-how o altre forme di proprietà intellettuale. 
21. “Costi salariali”: importo totale effettivamente pagabile dal beneficiario dell'aiuto in relazione ai posti di 

lavoro interessati, comprendente la retribuzione lorda prima delle imposte e i contributi obbligatori, quali 
gli oneri previdenziali e i contributi assistenziali per figli e familiari durante un periodo di tempo definito;  

22. “Aumento netto del numero di dipendenti”: aumento netto del numero di dipendenti dello stabilimento 
in questione rispetto alla media relativa a un periodo di riferimento, dopo aver sottratto dal numero di 
posti di lavoro creati il numero di posti di lavoro soppressi nel corso dello stesso periodo. Il numero di 
lavoratori occupati a tempo pieno, a tempo parziale e stagionalmente va calcolato considerando le 
frazioni di unità di lavoro-anno. 

23. “Alle normali condizioni di mercato” (arm's length): una situazione in cui le condizioni relative alle 
operazioni tra i contraenti non differiscono da quelle che sarebbero applicate tra imprese indipendenti e 
non contengono alcun elemento di collusione. Qualsiasi operazione che risulti da una procedura aperta, 
trasparente e non discriminatoria è considerata rispondente al principio delle normali condizioni di 
mercato. 

24. “Settore siderurgico”: la produzione di uno o più degli elementi seguenti: 
a) ghisa grezza e ferro-leghe: 

ghisa per la produzione dell'acciaio, ghisa per fonderia e altre ghise grezze, ghisa manganesifera e 
ferro-manganese carburato, escluse altre ferro-leghe; 
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b) prodotti grezzi e prodotti semilavorati di ferro, d'acciaio comune o d'acciaio speciale: 
acciaio liquido colato o meno in lingotti, compresi i lingotti destinati alla fucinatura di prodotti 
semilavorati: blumi, billette e bramme; bidoni, coils, larghi laminati a caldo; prodotti finiti a caldo di 
ferro, ad eccezione della produzione di acciaio liquido per colatura per fonderie di piccole e medie 
dimensioni; 

c) prodotti finiti a caldo di ferro, d'acciaio comune o d'acciaio speciale: 
rotaie, traverse, piastre e stecche, travi, profilati pesanti da 80 mm e più, palancole, barre e profilati 
inferiori a 80 mm e piatti inferiori a 150 mm, vergella, tondi e quadri per tubi, nastri e bande laminate 
a caldo (comprese le bande per tubi), lamiere laminate a caldo (rivestite o meno), piastre e lamiere di 
spessore di 3 mm e più, larghi piatti di 150 mm e più, ad eccezione di fili e prodotti fabbricati con fili 
metallici, barre lucide e ghisa; 

d) prodotti finiti a freddo: 
banda stagnata, lamiere piombate, banda nera, lamiere zincate, altre lamiere rivestite, lamiere 
laminate a freddo, lamiere magnetiche, nastro destinato alla produzione di banda stagnata, lamiere 
laminate a freddo, in rotoli e in fogli; 

e) tubi: 
tutti i tubi di acciaio senza saldatura e i tubi saldati di diametro superiore a 406,4 mm. 

25. “Lignite”: lignite di basso rango “C” o orto-lignite e lignite di basso rango “B” o meta-lignite, quali definite 
dal sistema di codificazione internazionale del carbone istituito dalla Commissione economica per l'Europa 
delle Nazioni Unite. 

26. “Attività uguali o simili”: attività della stessa classe (codice numerico a quattro cifre) della classificazione 
statistica delle attività economiche NACE Rev. 2 (NACE Rev. 2). 

27.  “Grande progetto di investimento”: investimento iniziale con costi ammissibili superiori a 50 milioni di 
EUR calcolati sulla base dei prezzi e dei tassi di cambio alla data in cui è concesso l'aiuto. 

28. “Delocalizzazione”: il trasferimento della stessa attività o attività analoga o di una loro parte da uno 
stabilimento situato in una parte contraente dell'accordo SEE (stabilimento iniziale) verso lo stabilimento 
situato in un'altra parte contraente dell'accordo SEE in cui viene effettuato l'investimento sovvenzionato 
(stabilimento sovvenzionato). Vi è trasferimento se il prodotto o servizio nello stabilimento iniziale e in 
quello sovvenzionato serve almeno parzialmente per le stesse finalità e soddisfa le richieste o le esigenze 
dello stesso tipo di clienti e vi è una perdita di posti di lavoro nella stessa attività o attività analoga in uno 
degli stabilimenti iniziali del beneficiario nel SEE. 

29. “Organismo di ricerca e diffusione della conoscenza”: un'entità (ad esempio, università o istituti di 
ricerca, agenzie incaricate del trasferimento di tecnologia, intermediari dell'innovazione, entità 
collaborative reali o virtuali orientate alla ricerca), indipendentemente dal suo status giuridico (costituito 
secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello 
svolgere in maniera indipendente attività di ricerca fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo 
sperimentale o nel garantire un'ampia diffusione dei risultati di tali attività mediante l'insegnamento, la 
pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora tale entità svolga anche attività economiche, il 
finanziamento, i costi e i ricavi di tali attività economiche devono formare oggetto di contabilità separata. 
Le imprese in grado di esercitare un'influenza decisiva su tale entità, ad esempio in qualità di azionisti o di 
soci, non possono godere di alcun accesso preferenziale ai risultati generati. 

30. “Ricerca industriale”: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze e 
capacità, da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, processi o servizi o apportare un notevole 
miglioramento ai prodotti, processi o servizi esistenti, compresi prodotti, processi o servizi digitali, in 
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qualsiasi ambito, tecnologia, industria o settore (applicabile anche a industrie e tecnologie digitali, quali il 
supercalcolo, le tecnologie quantistiche, le tecnologie a catena di blocchi (blockchain), l'intelligenza 
artificiale, la cibersicurezza, i big data e le tecnologie cloud). La ricerca industriale comprende la creazione 
di componenti di sistemi complessi e può includere la costruzione di prototipi in un ambiente di laboratorio 
o in un ambiente dotato di interfacce di simulazione verso sistemi esistenti e la realizzazione di linee 
pilota, se ciò è necessario ai fini della ricerca industriale, in particolare ai fini della convalida di tecnologie 
generiche. 

31. “Sviluppo sperimentale”: l'acquisizione, la combinazione, la strutturazione e l'utilizzo delle conoscenze e 
capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e di altro tipo allo scopo di sviluppare 
prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati, compresi prodotti, processi o servizi digitali, in qualsiasi 
ambito, tecnologia, industria o settore (applicabile anche a industrie e tecnologie digitali, quali il 
supercalcolo, le tecnologie quantistiche, le tecnologie a catena di blocchi (blockchain), l'intelligenza 
artificiale, la cibersicurezza, i big data e le tecnologie cloud o hedge). Rientrano in questa definizione 
anche altre attività destinate alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla documentazione 
concernenti nuovi prodotti, processi o servizi. Rientrano nello sviluppo sperimentale la costruzione di 
prototipi, la dimostrazione, la realizzazione di prodotti pilota, la prova e la convalida di prodotti, processi o 
servizi nuovi o migliorati, effettuate in un ambiente che riproduce le condizioni operative reali laddove 
l'obiettivo primario è l'apporto di ulteriori miglioramenti tecnici a prodotti, processi e servizi che non sono 
sostanzialmente definitivi. Lo sviluppo sperimentale può quindi comprendere lo sviluppo di un prototipo o 
di un prodotto pilota utilizzabile per scopi commerciali che è necessariamente il prodotto commerciale 
finale e il cui costo di fabbricazione è troppo elevato per essere utilizzato soltanto a fini di dimostrazione e 
di convalida. Lo sviluppo sperimentale non comprende le modifiche di routine o le modifiche periodiche 
apportate a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione e servizi esistenti e ad altre operazioni 
in corso, anche se tali modifiche possono rappresentare miglioramenti. 

32. “Spese di personale”: le spese relative a ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui 
essi sono impiegati nel progetto o attività interessati. 

33. “Personale altamente qualificato”: membri del personale con un diploma di istruzione terziaria e con 
un'esperienza professionale pertinente di almeno 5 anni, che può comprendere anche una formazione di 
dottorato. 

34.  “Distacco”: impiego temporaneo, da parte di un beneficiario, di personale avente diritto di ritornare 
presso il precedente datore di lavoro. 

35. “Tutela dell'ambiente” o “Tutela ambientale”: qualsiasi azione o attività volta a ridurre o a prevenire 
l'inquinamento, gli impatti ambientali negativi o altri danni all'ambiente fisico (inclusi aria, acqua e suolo), 
agli ecosistemi o alle risorse naturali causati da attività umane, comprese le azioni dirette ad attenuare i 
cambiamenti climatici, a ridurre il rischio di tali danni, a proteggere e ripristinare la biodiversità o a 
promuovere un uso più efficiente delle risorse naturali, tra cui le misure di risparmio energetico e l'impiego 
di fonti di energia rinnovabili e di altre tecniche di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e di altri 
inquinanti, nonché a effettuare una transizione verso modelli di economia circolare per ridurre l'uso di 
materiali primari e aumentare l'efficienza. Sono incluse anche azioni che potenziano la capacità di 
adattamento e riducono al minimo la vulnerabilità agli impatti climatici. 

36. “Norma dell'Unione”: 
a) una norma dell'Unione vincolante che determina i livelli che le singole imprese devono raggiungere in 

termini di tutela dell'ambiente, ad esclusione delle norme o degli obiettivi fissati a livello dell'Unione 
vincolanti per gli Stati membri ma non per le singole imprese; o 
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b) l'obbligo di utilizzare le migliori tecniche disponibili (Best Available Techniques o BAT), quali definite 
nella direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, e di garantire che i livelli di 
emissione non siano più elevati rispetto a quanto lo sarebbero applicando le BAT. Laddove i livelli di 
emissione associati alle BAT sono stati definiti in atti di esecuzione adottati a norma della direttiva 
2010/75/UE o di altre direttive applicabili, tali livelli sono applicabili ai fini del presente regolamento; 
laddove tali livelli sono espressi sotto forma di intervallo, è applicabile il primo valore limite raggiunto 
della BAT in relazione all'impresa in questione. 

37. “Idrogeno rinnovabile”: idrogeno prodotto a partire da energia rinnovabile in conformità con le 
metodologie stabilite per i carburanti rinnovabili liquidi e gassosi di origine non biologica per il trasporto 
nella direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

38.  “Misure di efficienza energetica”: l'efficienza energetica quale definita all'articolo 2, punto 4), della 
direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio. 

39. “Energia primaria”: energia da fonti rinnovabili e non rinnovabili che non ha subito alcun processo di 
conversione o trasformazione. 

40. “Digitalizzazione”: adozione di tecnologie realizzate da dispositivi e/o sistemi elettronici che rendono 
possibile aumentare la funzionalità del prodotto, sviluppare servizi online, modernizzare i processi o 
introdurre modelli di business basati sulla disintermediazione nella produzione di beni e nella prestazione 
di servizi, ottenendo come risultato un impatto trasformativo. 

41.  “Risparmio energetico”: risparmio energetico quale definito all'articolo 2, punto 5), della direttiva (UE) 
2012/27; Direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sull'efficienza 
energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 
2006/32/CE (GU L 315 del 14.11.2012, pag. 1). 

42. “Cogenerazione ad alto rendimento”: cogenerazione conforme alla definizione di cogenerazione ad alto 
rendimento di cui all'articolo 2, punto 34, della direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 25 ottobre 2012 sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 
2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE pag. 1. 

43. “Cogenerazione” o “Produzione combinata di calore e di elettricità”: cogenerazione quale definita 
all'articolo 2, punto 30), della direttiva 2012/27/UE. 

44. “Cogenerazione basata su fonti di energia rinnovabile”: cogenerazione che utilizza il 100 % di energia da 
fonti rinnovabili per la produzione di calore e di elettricità. 

45.  “Energia da fonti rinnovabili” o “Energia rinnovabile”: energia prodotta in impianti che si avvalgono 
esclusivamente di fonti di energia rinnovabili, quale definita all'articolo 2, punto 1) della direttiva (UE) 
2018/2001, nonché la percentuale, in termini di potere calorifico, di energia ottenuta da fonti rinnovabili 
negli impianti ibridi che utilizzano anche fonti energetiche tradizionali. L'energia da fonti rinnovabili 
comprende l'energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili utilizzata per riempire i sistemi di stoccaggio 
collegati dietro il contatore (behind-the-meter) (installati insieme all'impianto di energia rinnovabile o 
come componente aggiuntiva) ma non l'energia elettrica prodotta grazie ai sistemi di stoccaggio. 

46.  “Biomassa”: la frazione biodegradabile dei prodotti, rifiuti e residui di origine biologica, quale definita 
all'articolo 2, punto 24), della direttiva (UE) 2018/2001. 

47. “Biocarburanti”: i biocarburanti quali definiti all'articolo 2, punto 33), della direttiva (UE) 2018/2001. 
48. “Biogas”: i biogas quali definiti all'articolo 2, punto 28), della direttiva (UE) 2018/2001. 
49. “Bioliquidi”: i bioliquidi quali definiti all'articolo 2, punto 32), della direttiva (UE) 2018/2001. 
50. “Combustibili da biomassa”: i combustibili da biomassa quali definiti all'articolo 2, punto 27), della 

direttiva (UE) 2018/2001. 
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51. “Gas”: gas naturale, biogas - compreso il biometano - e/o gas rinnovabile di origine non biologica. 
52.  “Start up innovativa”: Ai sensi del DL 179/2012, art. 25, comma 2 è una società di capitali, costituita 

anche in forma cooperativa, che rispetti i seguenti requisiti oggettivi: 
- è un’impresa nuova o costituita da non più di 5 anni; 
- ha residenza in Italia, o in un altro Paese dello Spazio Economico Europeo ma con sede produttiva o 

filiale in Italia; 
- ha fatturato annuo inferiore a 5 milioni di euro; 
- non è quotata in un mercato regolamentato o in una piattaforma multilaterale di negoziazione; 
- non distribuisce e non ha distribuito utili; 
- ha come oggetto sociale esclusivo o prevalente lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di un 

prodotto o servizio ad alto valore tecnologico; 
- non è risultato di fusione, scissione o cessione di ramo d’azienda;  
Infine, la start up è innovativa se rispetta almeno 1 dei seguenti 3 requisiti soggettivi: 

i. sostiene spese in R&S pari ad almeno il 15% del maggiore valore tra costo e valore totale della 
produzione; 

ii. impiega personale altamente qualificato (almeno 1/3 dottori di ricerca, dottorandi o ricercatori, 
oppure almeno 2/3 con laurea magistrale); 

iii. è titolare, depositaria o licenziataria di almeno un brevetto o titolare di un software registrato. 
53. “PMI innovativa”: Ai sensi della normativa di riferimento (DL 3/2015, art. 4) una PMI innovativa è una 

società di capitali, costituita anche in forma cooperativa, che rispetti i seguenti requisiti oggettivi: 
- residenza in Italia, o in altro Paese dello Spazio Economico Europeo ma con sede produttiva o filiale in 

Italia; 
- ha effettuato la certificazione dell'ultimo bilancio e dell'eventuale bilancio consolidato; 
- non è quotata in un mercato regolamentato; 
- non è contestualmente iscritta alla sezione speciale delle start up innovative  
e se rispetta almeno 2 dei seguenti 3 requisiti soggettivi: 
i. ha sostenuto spese in R&S e innovazione pari ad almeno il 3% del maggiore valore tra fatturato e costo 

della produzione; 
ii. impiega personale altamente qualificato (almeno 1/5 dottori di ricerca, dottorandi o ricercatori, 

oppure almeno 1/3 con laurea magistrale); 
iii. è titolare, depositaria o licenziataria di almeno un brevetto o titolare di un software registrato. 

54.  “Temporary Export Manager (TEM)” con competenze digitali – figura professionale specializzata 
nell’erogazione di servizi volti a facilitare e sostenere i processi di internazionalizzazione d’impresa e inserita 
nell’elenco istituito presso SACE. 

55. “Temporary Manager”: figura professionale che ha svolto incarichi manageriali presso le imprese nel 
controllo di gestione e finanza, nell’innovazione dei processi e dell’organizzazione attraverso 
l’ammodernamento degli assetti gestionali e organizzativi, compreso l’accesso ai mercati finanziari e dei 
capitali. 

56. “Digital Manager”: responsabile dell'e-reputation di un'azienda con comprovata esperienza almeno 
triennale che stabilisce i contenuti e la digital strategy per promuovere l’azienda online. È responsabile del 
follow-up e della gestione operativa di tutti i progetti di comunicazione aziendale. 
57. “Digital Export Manager”: figura professionale con comprovata esperienza (almeno tre anni) che apre 

l’azienda a nuove opportunità commerciali attraverso l’utilizzo mirato di strumenti digitali. 
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